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I pannicelli caldi della giunta capitolina hanno lasciato inalterata la drammatica situazione dell'edilizia scolastica 

Pronta soltanto nel 7 6 la metà 
Ideile aule previste per ottobre 
; A colloquio con la compagna Mirella D'Arcangeli, presidente della 

incertezze e mancanza di rigorosa volontà di rinnovamento hann 

Straordinaria affluenza popolare alle manifestazioni 

Le esigenze di rinnovamento 
al centro di decine di feste 

Comizi sui nodi della situazione politica, le proposte e le prospettive indicate dal 
PCI, concluderanno i festival - Alle 19 Nilde Jotti parlerà al Parco Nemorense 

Olire» rinciuantii foste dell'Unita sono 
OKKI u> pieno svolgimento In tutta In 
rewone. Al centro delle affollatissime 
Iniziative per la stampa comunista sono 
I temi della grave situazione economica, 
delle proposte del PCI per farvi fronte, 
delle scadenze del momento politico alla 
luce del crande voto di rinnovamento 
espresso 11 15 glusno. 

Un affollato e vivace dibattito si e 
svolto ieri al festival di Borgata Pidene, 
dove 11 comitato di quartiere ha Indetto 
una tavola rotonda sul problemi del ver
de, i servizi, la scuola, le fogne e l'assi
stenza sanitaria. All'Incontro hanno parte
cipato I rappresentanti del PCI. del PSI, 
del PRI, della IV circoscrizione, un re
dattore dell'« Unità», altri esponenti dei 
consigli di istituto, numerosi cittadini. 

Ecco I programmi delle feste odierne 
a Roma e nella provincia: 

PARCO NEMORENSE: ore 9 corri per 
la salute: ore 11 dibattito sul tema «de
centramento amministrativo e servizi 
sociali », con la compagna Mirella D'Ar
cangeli, consigliere comunale: ore 18 can
zoni di lotta del movimento femminile 
con il Collettivo O: ore 19 comizio con 
la compagna on. Nilde Jottl della Dire
zione del PCI; ore 20 Folk cubano con i 
Mangucre; ore 21,30 proiezione film: 
TIBURTINO III: ore 19 comizio con la 
compagna Marisa Rodano, capogruppo 
del PCI al consiglio Provinciale; VILLA 
GORDIANI-NUOVA GORDIANI -TOR 
DE SCHIAVI: ore 10 dibattito sulla cul
tura con il compagno O. Betlml della 
FOCI romana; ore 19 comizio con ti 
compagno onorevole Mano Pochetti; 
TRASTEVERE: ore 16,30 dibattilo sulla 
questione giovanile con 11 compagno Vel
troni della PGCI romana; ore 18 com
plesso cubano I Manguarc; e manifesta, 
zione internazionalista con delegazione 
cilena partecipano 11 compagno Antonio 
Vldali e Rafael Alberti; ore 19 comizio 
con 11 compagno Vittorio Parola della 
segreteria della Federazione; SAN LO
RENZO: ore 10,30 dibattito sul problemi 
del quartiere; ore 19 comizio della com
pagna Anita Pasquali del comitato cen
trale; PORTA MEDAGLIA-FALCOGNA-
NA: ore 9 diffusione stampa: ore 16 
gare e giochi vari; ore 18,30 comizio con 

II compagno Lucio Buffa consigliere co
munale: ore 20 spettacolo musicale « La
boratorio di Produzione » e concerto 
« Ddu Botte e fisarmonica»; seguirà 
estrazione premi tra 1 sottoscrittori; POR
TO FLUVIALE: ore 8 diffusione; ore 

della stampa; dalle ore in alle ore 16 
animazione teatrale pei bambini, ore 17 
dibattito sulla condizione della donna 
con la compagna Maria Michctli del co 
untato Federale: ore 19..1U comizio con 
il compagno Franco Raparelli del Comi
tato Centrale; ore 21 canzoni romanesche 
con Remo de' Roma, ore 23 bullo popo
lare ed estrazione premi tra i sottoscrit
tori della stampa comunista: CAVAL-
LEGGERI: ore 8.30 diffusione dell'Uni
tà; ore 10 proiezione per bambini: ore 
18 spettacolo musicale: ore 18.30 comizio 
con il compagno senatore Ollvlo Manci
ni: ore 20,30 cabaret con 11 Gruppo tea
tro Politico seguirà estrazione picml tra 
i sottoscrittori; PRIMA PORTA: ore 3 
diffusione stampa; ore 10 corsa podisti
ca, ore 18,30 sbnndleratori di Soriano 
del Cimino; ore 17 spettacolo musicale 
«Prova a Pensare»; ore 19 comizio con 
il compagno Agostino Bagnato consiglie
re regionale; ore 21 spettacolo folklori-
stico seguirà estrazione premi tra l sot
toscrittori: OSTERIA NUOVA: ore 18.30 
comizio con il compagno Gianni Bor
gna consigliere regionale; GROTTAFER-
RATA: ore 8 diffusione stampa; segui
ranno gare e giochi popolari; ore 18,30 
comizio con il compagno Romano Vitale 
della segreteria della Federazione roma
na: MARINO: ore 9 diffusione stampa: 
ore 10 corri per il verde; ore 15 giochi 
vari: ore 17,30 comizio con 11 compagno 
Gastone Genslnl della Commissione cen
trale di controllo seguirà spettacolo mu
sicale e estrazione premi tra 1 sottoscrit
tori della stampa; TIVOLI: ore 18,30 
comizio con 11 compagno Giorgio Fregosi 
della segreteria del comitato regionale: 
MONTEROTONDO SCALO: ore 8 dif
fusione stampa: ore 10 gara di disegno 
per bambini: ore 16 glmcana di biciclet
te: alle ore 18 premiazione gare; ore 19 
comizio con 11 compagno Franco Funghi 
del comitato direttivo della Federazione; 
ore 20 recital con Graziella Di Prospero 
ed Enrico Montcsano; ore 23 estrazione 
premi: CERVETERI: ore 10,30 disegni 
per bambini: seguiranno giochi vari; 
ore 18 comizio con II compagno Giovan
ni Ranalli consigliere regionale: ore 
20.30 spettacolo con Fiorenzo Fiorentini; 
ANGUILLARA: ore 10 Incontro degli 
amministratori con 1 cittadini: ore 15 
giochi popolari: ore 18 comizio con il 
compagno onorevole Dino Floriello: ore 
19,30 spettacolo popolare con Philippe Le
roy; CASALBERTONE: ore 8 diffusione 
stampa: ore 17 spettacolo musicale con 
l «Nuovi Cadett i»; ore 17,30 dibattito 

Una delle mostre allestite alla festa dell 'Uniti a parco Nemorense 

10 corri per 11 verde; ore 16 spettacolo 
burattini: ore 18.30 comizio con la com
pagna onorevole Anna Maria Ciai; ore 
21,30 musiche popolari con Toni Cosenza 
e estrazione premi tra 1 sottoscrittori 
della stampa; PORTUENSE VILLINI: 
ore 11 dibattito sullo sport con 11 compa
gno Leoni della FOCI romana; ore 18,30 
comizio con 11 compagno Gustavo Im
bellone della segreteria della Federazio
ne Romana: NUOVA TUSCOLANA: ore 
18,30 comizio con 11 compagno Mnrlo 
Qua!truce! della segreteria della Federa
zione Romana; QUARTICCIOLO: ore 
19 comizio con il compagno Giulio Ben-
elnl consigliere comunale; CAPANNE!.• 
LE: ore 10,30 dibattito sul problemi del 
quartiere con 11 compagno Giovanni 
Guerra consigliere comunale; ore 19 co
mizio con 11 compagno onorevole Gino 
Cesaronl, TORRE SPACCATA: ore 8,30 
diffusione dell'Unità; ore 10 gara di di
segno per bambini; ore 18.30 comizio con 
il compagno senatore Roberto Maffio-
letti: ore 19.30 spettacolo musicale «Ven
duti canta Roma»: 21,30 estrazione pre
mi tra 1 sottoscrittori; ore 22 Cabaret 
con Gianni Palmieri. ARICCIA: ore 8 
diffusione stampa; ore 18 comizio con il 
compagno Nando Agostinelli consigliere 
provinciale: ore 21 spettacolo musicale; 
FIDENE: ore 10,30 dibattito su sport e 
verde pubblico con 11 compagno Giuliano 
Frasca consigliere comunale; ore 19 comi
zio con la compagna Mirella D'Arcangeli 
consigliere comunale: VALMELAINA: 
continua la festa; ore 8 diffusione stam 
pa; ore 9 corri per la salute: alle ore il 
spettacolo di burattini, ore 17 musica 
popolare e spettacolo « alla ricerca del 
tempo perduto», ore 18 comizio di chiu
sura con la compagna Carla Capponi; 
tempo perduto»; ore 18 comizio di 
chiusura con la compagna Carla Cap
poni: ore 22 spettacolo musicale con 
W Indi miro Settimelli seguirà estrazione 
picmi tra 1 sottoscrittori della stampa; 
CASETTA MATTEI: ore 8 delusione 
stampa, ore 10 corri per il verde: ore in 
tfarc sportive, ore 18,30 comi/io con il 
compagno Alberto Bisc hi del comitato 
I rdeia lc , ARANOVA: ore 19 eunuzio con 
il compagno Lcnnaido lembo del comi 
tato Federale. ROMANINA: ore 8 dif 
fusione dell'Unita: ore 17 giochi e «are 
popolali, ore lfl..f0 dibattito sul decentra 
mento culturale con ti compagno li Gal 
vano e 11 compagno Carlo Kreddu/zi. ore 
Jtl.30 spettacolo popolare « Robinson 
Crusne •> i on Ctu-ln Tato e Carlo Quar 
lucci, PRIMAVALLE: ore 8 diffusione 

sul problemi del quartiere con 11 compa
gno Alessandro consigliere comunale; 
ore 18.30 comizio con la compagna Lina 
Ciuffinl consigliere comunale: ore 22 
estrazione premi tra I sottoscrittori: 
VILLAGGIO SAN GIORGIO (Acllia): 
ore 17 dibattito sulla criminalità giovani
le con un compagno della FGCt romana; 
ore 19 comizio con 11 compagno Ugo Ren
na consigliere provinciale, OTTAVIA: 
ore 19 comizio con 11 compagno Corrado 
Morgla del comitato federale della fe
derazione romana: COCCI ANO (Frasca
ti): ore 8 diffusione stampa: ore 10 gara 
podistica; ore IH banda musicale di Mon-
tcporzlo; ore 18 comizio del compagno 
Tito Ferretti della segreteria della zona 
Castelli: SANTA LUCIA: ore U dibat
tito sulla riforma sanitaria con 11 com
pagno Rovere del consiglio dell'Ospeda
le Nuovo Regina Margherita; ore 18 co. 
mlzlo con 11 compagno senatore Italo 
Madcrchi; MARCELLINA: ore 19 co-
mlzio con 11 compagno Umberto Santa
croce: ore 20,30 spettacolo musicale se-
gulrà estrazione premi tra I soltoscrlllo. 
ri: FORMELLO: ore 19 comizio con 11 
compagno Domenico Davoll. Seguirà 
spettacolo e estrazione premi tra 1 sot
toscrittori; ARTENA: ore 18,30 comizio 
con II compagno onorevole Ugo Vetere: 
ZAGAROLO: ore 8 diffusione: ore 10 
gare disegno bambini: ore 16 giuochi pò 
polari: ore 17 spettacolo musicale con 11 
duo di Pladena: ore 19 comizio con II 
compagno Franco Velletrl consigliere re 
glonale Seguirà seconda parte spettacolo 
musicale. 

Questo Infine il programma dello ini
ziative odierne nella regione. A RIETI il 
festival provinciale si conclude con un 
comizio alle 19 del compagni Tognonl e 
Proietti Con comizi si concludono an 
che le feste di PONTINI A loie 19 00, K. 
Mancini), APRILIA (ore 19.00, F. Lu 
berti). CORI loie 20.00 Giassuccll. ITRI 
e SCAURI loro 18,30 Vitelli), in provincia 
eli LATINA. FIUGGI lori' 20,0(1 Compa
gnoni). SANT'ANDREA e BOVILLE loie 
l'.o.'iO Siimelo, in provincia vii PROSI
NONE: BAGNAIA une l".'ì() Massoloi, 
BOLSENA loro 18.00 Manacorda 1. VA-
SANELLO iore 17 30 Angela Giovatilo 
In. CASTIGLIONE IN TEVERINA loie 
17'in Diamanti). ORTE lore 17.31) La 
nella). NEPI (ore 18.00 Sarti) e MON-
TALTO DI CASTRO (ore 18.(10 Polac
chi) in provincia di VITERBO: MONTO-
POLI iure 10.00 Mano Mancini). CA-
SPERIA core 18,30 Cocciai, e COLLE-
VECCHIO mre 19.00 Giocondi'. 

Commissione scuola del consiglio comunale 
o segnato la condotta dell'amministrazione » 

«Ancora un'occasione perduta, per la scuola. Esistevano le 
condizioni perche il '75 fosse l'anno del rilancio dell'edilizia 
scolastica e dell'avvio di una seria politica tesa a risanare 
1 guasti enormi prodotti nell'ultimo decennio da scelte dis
sennate e improntine al più 
purtroppo, ancora una volta 
netta e rigorosa volontà di 
rinnovamento hanno segnato 
la condotta della giunta ca
pitolina, ed a pochi giorni 
dall'apertura dell'anno scola 
st.co ci troviamo in una si
tuazione di carenza di riu> 
non molto dissimile da quella 
degli anni precedenti » K' •' 
giudizio della compagna Mi
rella D'Arcangeli, da poco più 
d! un mese presidente della 
commis.s one scuola del Con
siglio comunale. 

Una recinte relazione sulla 
situazione dell'edilizia .vola-
stica, preparata dalla ripar
tizione capitolina competente 
- la IX — parla di 1000 nuo

ve aule - fra strutture fis.se 
mobili, acquisti e affitti - -
da consegnare al provvedito
rato. Una cifra modesta, se 
paragonata al fabbisogno 
complessivo d! nuovi locali 
ma un dato confortante. In
vece, se messo In relazione 
al numero di aule che Tarn-
mlnistrazlono comunale ave
va consegnato negli anni pre
cedenti Lei realtà, purtrop
po, si discosta non poco dal
le ottimistiche affermazioni 
contenute nel documento. 
Per 293. dei 567 locali nuovi 
che avrebbero dovuto essere 
costruiti, 1« condegna, proba
bilmente, verrà rlnv'at» oltre 
11 termine dell'anno scolasti
co. Circa 60 delle 261 aule 
mobili che dovevano entrare 
In funzione ne! corso di que-
sto mese, non sono ancora 
state montate, e non lo sa
ranno certamente prima del
l'inverno. 

L'episodio del sequestio. or 
dlnato dal pretore, dello sta 
bile della borgata Givano, 
che il Comune oveva preso 
In locazione per ad.b'rlo ad 
uso scolastico, getta poi In 
un clima generale di Incer
tezza l'Intera ultima opera
zione di affitti, che aveva 
portato «1 reperimento di cir
ca un cenllnnlo di aule. Con
siderando 1 32 locali acqui
stati di recente, si arriva ad 
una cifra complessiva di cir
ca 500 aule nuove. Rispetto 
alle 400 degli anni scorsi. 11 
passo avanti t* piccolo dav
vero, addirittura Irrlsor'o 

«Una politica tesa soltanto 
a porre rimedi improvvisati 
alle situazioni più esplosive 
che vi manifestano ri; volta 
in volta, in questo o in quel 
punto de'la città, non può 
che portare a questi risultati 
— dice Mirella D'Arcangeli - -
7 guasti che Valtr'anno erano 
più clamorosi in un quartie
re, ora il trasferiscono al
trove, ingigantiti e moltipli
cati dal panare degli anni 
e dalla creata delle esigen
ze scolastiche della citta ». 

Basta dare, d'altra parte, 
un'occhiata all'elenco prepa
rato dall'aiTimml-strazlono co-
mimale delle nuove 1000 nu
le — di cui, appunto, almeno 
500 ancora Inesistenti - - per 
rendersi conto di come al
cune zone Importanti delift 
città, siano rimaste escluse 
da qualsiasi Intervento. 

<c E' dal 'H4 che si procede 
con questo metodo - - prose
gue Mirella D'Arcangeli 
da quando lui preso a funzio
nare la "media unificata del-
l'obbligo". Intanto la crisi 
della scuola pubblica ha por-
stbilc della popolazione stu
dentesca che la frequenta, 
tato ad una contrazione sen-
mentre sono in espansione 
tutti gli istituti di istruzione 
privata». 

Ottomila sono, secondo una 
stima che può certamente 
essere considerata persino ot
timistica, le nule che man 
cano per normallz.zare la si
tuazione; per abolire cioè 
doppi e tripli turni, e per 
eliminare le aule 'naglbill o 
Irregolari. Come è possibile 
fronteggiare questa emergen
za? a Completando in punio 
luogo al più presto - - ri
sponde la compagna D'Arcan
geli — il piano per la con
segna Immediata delle tono 
aule previste per quest'anno. 
Procedendo senza indugi alla 
applicazione della nuova leg
ge per l'edilizia scolastica 
(180 miliardi In sei anni an 
cora da suddividere fra le 
diverse regioni, n d r ) evi-
lancio, come non si e latto 
per la legge Cui, che i resi
dui passivi si riproducano e 
si accumulino piegiudicando 
ogni possibilità di trarre be
neficio dai iiuoil stanziameli 
ti. Aumentando la eira del 
bilancio del Comune destina
ta agli investimenti in cam
po scolastico Avi mudo un or-
panico programma di espio-
pn Mettendo ni alto una po
litica saggia di uso del pa
trimonio edilizio pubb'irn. 
clic consenta il recupero di 
tutti quei beni immobili inu
tilizzati o utilizzati male». 

« Nessuno si aspetta mira 
coli continua il neo-presi
dente della commissione scuo
la - e certamente esistono 
ostacoli e intralci giavi alla 
applicazione di una sena po
litica di proqiummaztonc sco
lastica: ma procedete con 
una sena volontà politica di 
cambiamento all'attuazione 
di questi punii, può portare 
in tempi ragionevoli ad alle-
mare tn torma noti indiffe 
rentc i disagi pesanti che ou 
gì devono atjronlarc migliaia 
di giovani ». 

E da qualche tempo qua! 
cova d! nuovo pare emergere 
in questa direzione Elementi 
posit,vi possono es,-,eie ii.se.on-
tran nei metodo po'if.cn erti 
dual* si ola muovendo in 

completo immobilismo Invece, 
incertezze e mancanza di una 

questi giorni la commissione 
scolastica del Comune. Nel;e 
prossime settimane inizeran
no le riunioni aperte della 
commissione, che di volt* In 
volti si ,-ìVolgcranno nella 
sede d! una delle venti circo
scrizioni della città, con la 
partecipazione del cons.gllo 
circoscrizionale, e dei rappre
sentanti degli organismi 
collegiali degli istituti della 
zona, ce Abbiamo bisogno di 
una larga partecipazione, di 
tutte le componenti democra
tiche della società e della 
scuola, alla gestione della 
cosa pubblica ed alla dire
zione dell'istituzione scolasti
ca, per fare davvero passi in 
avanti in direzione del rinno
vamento afferma Mirella 
D'Arcangeli - e per questo 
motivo sono in fase di stu
dio anche nuove forme per 
rendere istituzionale :' con
fronto e la collaborazione fra 
l'assemblea capitolina e gli 
organismi decentrati 

PAG. 9/ r o m a - r e g i o n e 
Villa Torlonia: 

sabato 

prossimo 

sopralluogo 
del Comune 

-«•-•seass 

bs& 
Zebre • altri animali esotici tra I recinti del 

itti! Il 
parco 

JOL. 
faunistico di Viltà Torlonia. 

Sabato pt n^qmio il Comu
ne e Hot tu ora un sopì ai inno/» 
a Villa Torlonia a r i u m i n n o . 
nella zona riovo dovrebbe <;or-
qprp il cosiddetto - zoo safa
ri - , l 'operazione specu.ativa 
imbastita Hai proprintan i 
Cesarmi Sforza Saranno r>i**-
snntt anche i rappresentanti 
delle forze poli t iche circoscri
zionali A questa decisione, *o* 
no qiunti ieri i rappresentanti 
della commissione rons i l ia ie 
,-tll urbanistica, al termine rji 
un incontro con > cnpiqruppn 
della XIV circoscrizione 

Nel cn-sn della riunione e 
stata ancora una volta de
nunciata la qrave specu la to
ne che ^i vorrebbe e*fnttifa
re nella vi l la, proprio tn una 
zona destinata a verde pub
blico dal piano regolatore, * ' 
e anche ribadita la necessita 
di formulare I esproprio di 
Villa Torlonia, dando vita ad 
un vasto proqramma di In* 
tervent i per tutelare e salva-
quardare l'intera 7ona ] con-
s iq l ien circoscrizionau comu
nisti hanno chiesto che. du
rante Il sopial luoqo di sabato 
piossimo venqano portate la 
documentazioni catastali de l l * 
t e n e dot Cesarmi S'oiza al 
tmp di identif icare con pre
cisione I ostensione dell*» lo
ro p iopneta. 

MINACCIATA LA TUTELA ARCHEOLOGICA DEL FAMOSO PORTO DI TRAIANO 

LA REALIZZAZIONE DELLO «ZOO-SAFARI» 
E UN'OFFESA AL PATRIMONIO CULTURALE 

Il parere del professor Giuliano, membro del consiglio superiore alle Antichità e Belle Art i - « I servizi 
per il parco faunistico incideranno solo negativamente sulla salvaguardia della zona monumentale e paesi
stica » - Necessario un intervento ministeriale adeguato per evitare la possibilità di produrre danni irreversibili 

SI riaccendono le polemiche 
sullo ce /,00-t.afnrl » di Fiumi-
mio, l'incredibile operazione 
.speculativa che vorrebbe ve
dere • trasfoi mala la grande 
arca di Villa Torlonia, de
stinata a verde pubblico dal 
plano regolatore, In una sor
ta di parco faunistico priva
lo, Dopo le note battaglie 
condotte dalle loiv-c democra
tiche che hanno denunciato 
la manovra organizzata dai 
proprietari di Villa Torlo
nia — gli Sfor/.a Cesarmi — 
si attende ora un pronuncia
mento pieciso da parte del 
Comune sugli Impianti e le 
altre/nature costruilc nel par
co per ospitare l'enorme 
ce serraglio >, oiganl/zato da 
finis Tonni Un parere lo do
vrà fornire anche 11 mini
stro per 1 beni culturali. 

Come e noto, l'arca attor
no a cui dovrebbe sorgere lo 
ce /oo-salarl », è vincolata a zo
na archeologica, perché ospi
ta le rovine del grande porto 
romano costruito ai tempi 
dell'Imperatore Traiano. Qua
li posizioni ha espresso la 
sovrlntenden/a alle antichi
tà? Motto evasive, limitan
dosi a giudizi tecnici, senza 
entrare nel merito del pro
blema culturale legato all'in
tera questione. E la sovrin
tendenza al monumenti? A 
quanto se ne sa. Uno ad og
gi ha taciuto Eppure questi 
due organismi competenti 
avrebbero potuto gluocare un 
ruolo importantissimo per Im
pedire che ce l'affare » com
binalo dal Cesarlnl Sforza 

venisse bloccato a norma di 
legge, Sarebbe sufficiente ap
plicare una legge esistente, 
già dal 1930, che prevede la 
tutela di un bene culturale 
— nella fattispecie 1 porli 
tralanel — sotto 11 profilo 
del decoro e la dignità, di 
cui è depositarlo, ' 

« La creazione di uno "zoo
safari" nell'area dell'ex-Villa 
Torlonia — dice 11 compagno 
Antonio Giuliano, professore 
di archeologia e storia del-
larte greca all'università di 
Genova, cui abbiamo chie
sto un parere — rappresen
ta un'offesa molto grave per 
il patrimonio monumentale e 
paesistico. In primo luogo 
appare discutibile, nel 1975. 
in un momento di maggiore 
sensibilità per i problemi eco
logici, che animali esotici, 
sradicati dal toro ambiente 
naturale, vengano esposti al
la curiosità del visitatori. Ma 
il problema appare ancora 
più grave ove si consideri 
che i recinti per gli anima
li feroci, nello zoosafari di 
Fiumicino, sono dislocali, al
meno in parte, sugli avanzi 
del porto di Traiano; non è 
affatto sicuro clic essi insi
stano solo sulla antica linea 
di battigia e di fondo ma
rino a. 

Il professor Giuliano sot-
ttollnea particolarmente que
sta ultima osservazione, quel
la cioè che lo «zoosalari» 
verrebbe ad occupare parala!-

| mente una zona di notevole 
| valore archeologico. Questo 
I perché a suo tempo — nel

l'aprile scorso — il consiglio 
superiore alle Antichità e 
Belle Arti espresse un parere 
diverso, concedendo 11 suo 
ce nulla osta » alla costruzio
ne del parco faunistico In 
quella parto di Villa Torlo
nia corrispondente, a suo di
re, alla antica «area di bai-
tlgta e di fondo marino», e 
quindi sostanzialmente « pri
va di vegetazione arborea e 
di ruderi sottogwcenti ». In 
occasione di questo giudizio 
Il prof. Giuliano, che del con
siglio superiore fa parte, si 
oppose con un voto di asten
sione. 

ce Giustificare in parte Ire 
creazione dello zoosafari con 
la possibilità di ottenere at
traverso di esso la apertura 
di un eccezionale complesso 
di interesse storico e paesi
stico (tutta l'area del porto 
di Traiano verrebbe aperta 
al pubblico e tutelata sta per 
guanto riguarda la vegetazio
ne, sia per quanto concerne 
gli avanzi archeologici) e. as
surdo. Un parco di interesse 
storico e paesistico non pub 
essere degradato ad appen
dice di uno "zoo-safari": la 
riabilita, l servizi per il cen
tro faunistico incideranno 
inevitabilmente, e solo nega
tivamente sulla zona archeo
logica paesistica ». 

Nasce da queste considera
zioni il problema di un giu
dizio più complessivo sulla 
condotta del consiglio supe
riore per le antichità e belle 
arti In tutta la vicenda. Que
sto organismo, la cui funzio

ne è per ora ^oltnnlo tecnico 
consultiva, può oggi afferma
re di non avere assunto al
cun atteggiamento a favore 
della creazione dello ce zoo-sa
fari », ma di essersi limitato 
ad esporre un parere ,il mi
nistero. Ma 11 fatto rv che 
non e possibile lar ricadere 
tutta la responsabilità sul 
ministro per i beni culturali 

In attesa della sua ristrut
turazione. In relazione alla 
prossima approvazione delle 
nuove norme sulla organizza
zione del ministero per ì beni 
culturali e ambientali. 11 con
siglio superiore dovrà darsi 
una regolamentazione affin
chè casi come quello dello 
ce zoo-safari » vengano esami-
nati con diversa angolatura. 
Ad esempio — al ferma ali
cela 11 prolessor Giuliano — 
esaminando un problema cosi 
notevole come quello del por
to traianeo. la discussione 
avvenuta al consiglio supe
riore ce non andava strozza
ta in un arco di tempo trop
po breve, i soprallunghi do
vevano essere lunghi e pa
zienti — se necessario du
rare settimane o mesi —, la 
documentaztone cartografica 
e fotografica doveva essere 

ì ben più ricca, le relazioni del-
i le soprintendenze alle anti

chità dt Ostia e ai monumen
ti attente ed esaurienti; ba
sate su saggi di scavo o ru 

I servi'! veti e propri » 

Ma snprnttut'n l'esame de
gli organismi competenti a-

I vrebbe dovuto fondarsi su 
I di una angolatura culturale 

vera e propria Fld * proprn 
11 «taglio» culturale» ehe» e 
mancato nel giudi?) d»l con 
siglio superiore 
« Bisognava opporsi — que
sto e il pensiero del prnfes 
sor Giuliano — ni linea iti 
principio a che 11 porto efi 
Traiano a Fiumicino fosse 
declassalo ad appendice ili 
uno "zoosafari", articolare 
il problema della er Villa 
Torlonia in quello più OTT 
prò dello sviluppo urbanisti
co e culturale di Roma, cosi 
come prenslo dal piano re 
golatore che destina quasi 
tutta la zona a parco pub
blico. Attrai erso tecnicismi, 
piocedurr non sempie medi
tale, si è creata la possibi
lità di un danno irreversi
bile che darà tn lutino an
cora una tolta solo la misura 
di una cattiva amnvmstrn-
ztone, della incapacità degli 
organismi dello Stalo prepo 
sti alla tutela dei monu
menti » 

SI attende a questo punto 
un chiaro pronunci.cmento 
del ministero Per l'incied 
bile specul.ì7lone di Vil'a Tor
lonia 1 ce fiochi» non sono 
ancora fatti. Ma bisogna ngi 
re tempestivamente, con •] 
concorso delle forze dimoerà 
1 iene, per evitare che la rea 
hz'M^Inne* dello ce /eso safari •* 
distrugga uno degli ultimi. 
e certo dei p,u importane 
complessi archeoìogiei che an 
cora possono essn^ siivi*i 

Duccio Trombadori 

Sottosalari e mancanza di ogni garanzia segnano le condizioni dell'apprendistato 

SENZA TUTELA I «FUORILEGGE DEL LAVORO » 

Migliora, fortunatamente, Domenico Paolucci, l'operaio quindicenne rimasto terito in officina dall'esplosione di un estintore • Una scuola estranea 
ed ostile all'origine del rapporto distorto con il mondo della produzione • la maggior parte di questi ragazzi lavora in media 50 ore alla settimana 

« Sta bene, \ta bene. ì inf
oici dicono chr non cV pi», 
davvero, pencolo di vita » Al
lo .sponde del letto dm e Do 
memeo .sta riposando ti.m 
qulllo, nel 1 PndlRlIone del 

| Pollellnlro, Gino e Adele Pao-
loccl, i «enltorl dell"nppren-

i d.slti quindicenne fcnLo &* 
1 rumente pochi Kiornl fa in 
i un incidente in ofl Irina, som 
« brìi che ancora non nehci-
] no a credere rhe tr.i qualche 
I giorno, ÌOIMJ addirittura al 
J IH line della settimana, il 

loro ragazzo, secondo i sa-
• m u r i , potrft lasciare l'aspe-
| da le. 

Il brutto squarcio alla no-
, la di Domenico -- procura-
! tocli dall'esplosione di un 
, estintore tra le mani — non 
i dovrebbe proprio riservare 
i brutte sorpre.se, nonastante i 
i univi umori nutriti al ino-
1 mento del ricovero e le ne. 

cessini dì psejzuire — per per-
I mettere una migliore respi

ra/ione — la trachctomia. 
| Tra poco, il ragazzo se ne 
I tornerà a casa. E poi. natu

ralmente, con 1 suo) 15 an
ni compiuti da poco, a la-
voiare. Per poche migliala 
di lire alla settimana. L'inci
dente chp per poco non jzli 
toglieva la vita non r-arà al 
tro che uno tra ì mille e 

passa resisti*.iti ogm anno 
dall'INAIL tra i minorenni 
che lavorano a Roma. K che 
ogni tanto in un'officina, o 
in un cantiere edile o sulla 
moto, quando lanno l « ea 
.schei min, ci lasciano la vita, 

1 A conoscerle UJtte, le sto-
I r;p di questi mini operai — 

che lavorano quanto o più 
| di quelli adulti — somiRlie 

ranno certo nelle grandi lì-
| nne a quella di Domenico. 
i Come lui. vengono tutti da 
1 famiglie in cui l'obbligo sco-
• lastico - quando non o o\a 
i so ani he iormalmcnle — e 
i solo un ostacolo al guada 
j gno di un altro .salario, ri

dotto quanto si voglia ma 
j necessario per t li are avanti, 
i E an/.i. Domenico e cerio tra 
1 i più Inriunatl la scuola, al 
j meno, fino a quattordici an-
i ni. l'ha ircquentata 
i Dopo, non c'e stato pi u 
i tempo por studiare 11 lavoro 
j suo. e della sorella appena 

ptu grande — Iti anni, ope-
, rata in Libbrica -- cr.i ne-
j cessano, con ali ri due bim-
| bl più piccoli, uno di :i, l'ai-
, tro di (t anni, ancora da 
| crescere. E cosi In CKSH Pao-
I loeci, i pendolari sono diven

tati due Con il padre, che 
] fa il .iai*to a Roma, ancho 
I Domenico e stato costretto 

a partire ogni mattina da 
Fresso Sahmo, noi reatino, 
por fare le sue otto-dieci oro 
di lavoro in officina e poi ri
partire stanco la sera. 

Come lui. ce ne sono tan
ti, troppi di adolescenti sot 
tratti alla scuola, impiegati 
scn/.a nessuna qualifica e nes
suna garanzia, con un .vaia
rlo che solo per i più foitu-
nati sfiora le ,">0 mila lire. 

\ Solo a Roma, secondo stime 
1 decisamente prudenziali, ol 
' tro ventunomila. di « Tuori-
I logge del lavoro), come 11 de-
, 5inisce un'espre.ssione colo

rita ma inesatta quantome-
| no perche chi, m questo ca 

so. o \oramente « fuorileg-
go .» non sono dnvvoro questi 
raua// e qualche volt* bam
bini, ma lutto quelle istltu-

i /ioni ed enti che proprio 11 
i rispetto della legge dovreh 

bero garantire 

Chi e. ad es'mpio, che ••! 
preoccupa di far rlspetlaro 
le norme previste dalla legge 
del 1955 sull'apprendistato, si 
tratti del corsi di forrmuio 
ne dei giovani come della lo
ro retribuzione come del lo
ro diritto al riposo0 A giù 
r'/eare rial numero degli ap 
prendici ì che frequentano i 
corsi * obbligatori »> eli forma 

zlone — ufficialmente appe
na il 50 per cento, roalmen-
le nemmeno il 20 per conto 
do] totale — non se ne preoc
cupa nessuno E gli ispet
torati drl la\oro. una volta 
che l'assunzione di questi ra-
m*7?i sin sfuggita ni contro]. 
lo degli uffici di collocamen
to, non possono far altro che 
intervenire quando ormai, 
sposso, non r e monte da fa
re. 

Impiegai i soprattutto nel!" 
Industria o no.rartigiana'o. 
olire ventimila giovanissimi 
trovano noli apprendiselo — 
uno strumento rhe clovrcbltc 
teoricamente tutelalo la qua 
lificazione professionale —so 
lo condizioni di intenerì slrut 
lamento Almeno 1 Tn prr 
conto lavora assai più di in 
oro settimanali, e non di ra
do si interno lo fin oro Un' 
indagine di due mini arid.p-
t ro i in qui's'n sot tot r man 
i ino. e n>>Y) e e\ ìdontemon 
lo un taso, analisi e slat..s'' 
the recenti e siitiiclp.itomen 
te precide) al fermava che ol
tre il duo per conto d. quo-.ii 
ragazzi lavorava addirittura 
71) me alla seti ni ina K \<> 
e)o\ 1̂ ,sMinn numero di ai 
ridenti in cui 1 maii-'onn 
c v i v n h : tesiimonia a sutfi 

C en71 de'le cnìld 'Mini r]| sg
J,-

ourez7n>> n rui 'a\orano. 
E' un piohlema di dimen

sioni cosi \,i.sio o dramma 
tiene che non s; può r,solve 
re se non con interventi de 
c.Si. anzitutto a!U rari <™e E 
Cloe, su quel rapporto caren 
te e osi ramini e con la .sruo 
la che orig'na m primo lu-tv 
go il d stnrto rapporto di 
decine di ni clia.a di giova
ni ( on la pi oriuz,nne Non è 
-o'o quoMw-ine di obbligo, sco-
'ar.ì ico, c\ie, t *a Fa,' t n A 
evaso ,n una m,sura concrr 
1 i as^v p u \ 1-,'n n ,ì"„ir 
manto dei i y>n? i-pivn j / e 
n ' o da'le sta'isMrho ]1 nodo 
e queir» d alf'anoate a];<j 
necessarie riforme del '-s' lu-
zicinr scola l ira proci ammi 
prei--I di quali).oa/:one e n 
seri mento nella produzione 

In nnncnn?a ri t u"o quo 
sto e ,n presenza ri, u M n\*i 
et onom i a (he to'rj.^cr dura 
rno'ite l ncciipMz.o'io. l.t ten 
la/.oìio a :n1ens,fic,ire , ,o 
$!rutlamento del .••orbaioin del 
lavoro muorile ionderà ,«rm 
prò pai mimo: ose Ir s* ora? 
rrome quo" a di Domenico 
Pao,oc< ,. ]'-> anni, diermila 
l ' io, o p o t o p ,u . p f r QUrVs, 
e nqum'a oia ri. lavoro alla 
le'T.mann 
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